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1. Riferimenti legislativi e normativi 

L’Avviso di riferimento alla presente Direttiva viene emanato nell’ambito del quadro normativo 
previsto dalle seguenti disposizioni: 

Ɣ D.L. n.7 del 31-1-2007, convertito con modificazione in L. n. 40 del 2 aprile 2007, art. 13 
contenente disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di 
valorizzazione dell'autonomia scolastica; 

Ɣ D.P.C.M. 25 gennaio 2008 contenente le linee guida per la riorganizzazione del sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori; 

Ɣ Decreto Interministeriale 7 settembre 2011, prot. n. 8327, adottato ai sensi della Legge 17 
maggio 1999, n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 
degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008; 

Ɣ Decreto Interministeriale 5 febbraio 2013, n. 82 concernente la revisione degli ambiti di 
articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” 
degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi 
standard delle competenze tecnico – professionali”; 

Ɣ Decreto M.I.U.R.  del 7 febbraio 2013, n. 91, sulla definizione dei percorsi di specializzazione 
tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008; 

Ɣ Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013, n. 93 relativo alle linee guida di cui all’art. 52, 
commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, e contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.), e 
s.m.i.; 

Ɣ Legge 13 luglio 2015, n. 107 che dispone l’emanazione di specifiche linee guida per favorire 
le misure di semplificazione e di promozione degli I.T.S. e a sostegno delle politiche di 
istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani; 

Ɣ Decreto Interministeriale 30 giugno 2015 sulla definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

Ɣ Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 relativo alla “Definizione degli standard formativi 
dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in 
attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”; 

Ɣ Decreto M.I.U.R. del 16 settembre 2016, n. 713 che contiene le linee guida in materia di 
semplificazione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno delle politiche di 
istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma 
dell’articolo 1, comma 47, della Legge 13 luglio 2015, n. 107, e recante la riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti; 

Ɣ Decreto direttoriale M.I.U.R. del 28 novembre 2017, prot. n. 1284 sulla definizione delle 
unità di costo standard (UCS) dei percorsi I.T.S.; 

Ɣ Decreto M.I.U.R., in attuazione dell’articolo 1, comma 67, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205 relativo agli ITS trasmesso con nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri DAR 
0005471 P-4. 37.2.2 del 18 aprile 2018; 

Ɣ Accordo repertorio atti n. 133/CU del 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti locali, 
per la ripartizione del finanziamento nazionale destinato ai percorsi degli Istituti Tecnici 
Superiori, previsto dall’articolo 1, comma 875, legge n. 296 del 2006, così come modificato 
dall’articolo 7, comma 37-ter del decreto-legge n. 95 del 2012. Modifiche ed integrazione al 
sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 e del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
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del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 
dell’economia e delle finanze 7 febbraio 2013;  

Ɣ Accordo del 20 gennaio 2016 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, 
per la definizione della struttura e del contenuto del percorso di istruzione e formazione 
tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008; 

Ɣ Legge regionale 9 agosto 2002, n. 19 “Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di 
Formazione accreditati” e s.m.i.; 

Ɣ Legge regionale 13 marzo 2009, n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del 
lavoro”, così come modificata dalla legge regionale 8 giugno 2012, n. 21; 

Ɣ Legge regionale 31 marzo 2017, n. 8 “Il sistema educativo della Regione Veneto”, come 
modificata con legge regionale 20 aprile 2018, n. 15; 

Ɣ DGR n. 2895 del 28/12/2012 “Approvazione Linee guida per la validazione di competenze 
acquisite in contesti non formali e informali. Conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti 
dei governi degli Stati membri relative ai principi comuni europei concernenti 
l'individuazione e la convalida dell'apprendimento non formale e informale del 18 maggio 
2004. Legge 28 giugno 2012, n. 92. Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita”; 

Ɣ DGR n. 1020 del 17/06/2014 recante l’approvazione del “Documento di Strategia Regionale 
della Ricerca e l'Innovazione” in ambito di Specializzazione Intelligente RIS3 (Research and 
Innovation Strategy, Smart Specialisation)”, revisionato il 3 luglio 2015 a seguito delle 
osservazioni CE (C (2014)7854 final); 

Ɣ DGR n. 2120 del 30/12/2015 di aggiornamento delle disposizioni regionali in materia di 
Accreditamento degli Organismi di Formazione ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i.; 

Ɣ DGR n. 1816 del 7/11/2017 “Disposizioni in materia di tirocini, ai sensi dell’accordo 
Conferenza Stato Regioni e Province autonome del 25 maggio 2017. Deliberazione/CR n. 104 
del 12 ottobre 2017”; 

Ɣ DGR n. 508 del 17/4/2018 “Approvazione degli Avvisi e della Direttiva per la presentazione 
di progetti per la costituzione di Poli Tecnico Professionali (PTP) e di percorsi sperimentali di 
specializzazione tecnica –Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS). D.G.R. n. 2212 
del 29 dicembre 2017”; 

Ɣ DGR n. 764 del 04/06/2019 con cui è stato approvato il “Piano territoriale triennale Superiore 
- Istruzione Tecnica Superiore - L’offerta regionale degli Istituti Tecnici Superiori - triennio 
formativo 2019-2022” 

Ɣ DGR n. 598 del 12/05/2020 “Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 
2014-2020. Asse I – Occupabilità. Approvazione dell’Avviso pubblico “ITS-Academy del 
Veneto - I Tecnici del futuro - Biennio 2020-2022” e della Direttiva per la presentazione di 
progetti formativi per percorsi di tecnico superiore per il biennio 2020-2022; 

Ɣ DGR n. 608 dell’11/05/2021 “Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra la 
Regione del Veneto, l’Università degli Studi di Padova, l’Università degli Studi di Verona, 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Università IUAV di Venezia e le Fondazioni ITS 
Academy del Veneto per il rafforzamento di un percorso di collaborazione tra sistema di 
istruzione terziaria e formazione terziaria professionalizzante. Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
art. 15 e s.m.i.”. 
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2. Premessa 

Il Sistema ITS Academy Veneto è articolato in percorsi formativi che seguono le priorità indicate 
dalla programmazione regionale per lo sviluppo economico e che sono in stretta connessione con le 
figure professionali che il mercato del lavoro richiede, soprattutto in riferimento al sistema dei servizi 
e dei settori produttivi interessati da innovazioni tecnologiche e internazionalizzazione. Il Sistema ITS 
è quindi in grado di rispondere prontamente alla richiesta delle imprese di poter disporre di nuove ed 
elevate competenze tecniche e tecnologiche, necessarie per affrontare con successo la transizione 
digitale, che sta trasformando il nostro modo di vivere, lavorare e interagire. 

La pandemia da Covid-19 ha accelerato tale transizione: sulla scia della crisi, molti europei dovranno 
infatti riconvertirsi professionalmente o perfezionare le competenze di cui già dispongono per 
adattarsi ai cambiamenti del mercato del lavoro. In tal senso la Commissione europea intende 
promuovere progetti e strategie per migliorare il livello delle competenze digitali in Europa, ed ha 
fissato precisi obiettivi nell'Agenda per le competenze per l'Europa sulla competitività sostenibile, 
l'equità sociale e la resilienza1 e nel Piano d'azione per l'istruzione digitale (2021-2027)2 per 
garantire che il 70% degli adulti disponga di competenze digitali di base entro il 2025.  

Il Piano d’azione per l’istruzione digitale, in particolare, si configura come un’iniziativa politica volta 
a sostenere l'adeguamento sostenibile ed efficace dei sistemi di istruzione e formazione degli Stati 
membri dell'UE all'era digitale; definisce due settori prioritari che sono quello di promuovere lo 
sviluppo di un ecosistema altamente efficiente di istruzione digitale e migliorare le competenze e le 
abilità digitali per la trasformazione digitale.3 

Ad ulteriore riprova degli sforzi della Commissione europea va segnalato come, nell’ambito del 
recente Stato dell’Unione (15 settembre 2021), sia stato presentato il percorso per il decennio digitale, 
un piano concreto per realizzare la trasformazione digitale della società e dell'economia dell'UE entro 
il 2030, con particolare riferimento alle competenze digitali, alle infrastrutture digitali e alla 
digitalizzazione delle imprese e dei servizi pubblici.  

Tuttavia, la mancanza di personale con adeguate competenze digitali può rappresentare un ostacolo 
agli investimenti delle imprese e alla crescita di una forte economia digitale, vitale per l'innovazione, 
la crescita, l’occupazione e la competitività anche del nostro territorio.  

Anche nella nostra regione la trasformazione digitale delle imprese dipenderà dalla loro capacità di 
adottare nuove tecnologie rapidamente e su tutta la linea, anche negli ecosistemi industriali e dei 
servizi. Le PMI in particolare svolgono un ruolo centrale in questo processo, non solo perché 
rappresentano la maggior parte delle imprese del nostro territorio, ma anche perché sono una fonte 
fondamentale di innovazione, in grado di poter contribuire al raggiungimento entro il 2030 degli 
ambiziosi obiettivi fissati dalla Commissione europea 

3. Obiettivi generali 

La presente iniziativa intende ampliare l’offerta formativa esistente in settori rilevanti dell’economia 
della nostra regione, dando avvio al processo di costituzione di una nuova Fondazione ITS Academy 
per l’Area “Tecnologie dell’informazione e della comunicazione” (TIC), a seguito di fabbisogni 
professionali emergenti in relazione ad aree strategiche per lo sviluppo economico del territorio 
regionale, anche alla luce delle esperienze fin qui maturate e alla considerazione che le applicazioni 
TIC pervadono tutta l’economia e la società e sono un motore fondamentale per l’incremento della 
produttività in molti settori. 

                                                
1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020DC0274 
2 https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_it 
3 https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_it 
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La necessità di assicurare una Fondazione veneta dedicata alle applicazioni TIC, deriva oltre che da 
valutazioni collegate allo sviluppo del mercato digitale e dal progressivo incremento di fabbisogno di 
professionalità ad esso collegate, anche da alcune recenti esperienze maturate nell’ambito della 
programmazione regionale. La costituzione di una Fondazione veneta dedicata può rappresentare un 
elemento di garanzia di continuità e sviluppo dell’offerta nonché di una capacità di lettura dei bisogni 
strutturalmente collegata al territorio regionale. 

La previsione di una filiera formativa dedicata all’Area delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, espressamente ricompresa dal Piano territoriale relativo al triennio 2019-2022, 
diventa pertanto una delle linee strategiche di sviluppo dell’offerta formativa regionale e una delle 
leve di incremento della competitività delle imprese del territorio regionale. 

4. Requisiti di costituzione  

 Ai fini della costituzione, la Fondazione ITS Academy potrà avvalersi solo di risorse proprie sia per il 
fondo di dotazione, sia per il fondo di gestione. 

Gli Istituti Tecnici Superiori si costituiscono come fondazioni di partecipazione in relazione allo 
schema di statuto approvato nell’allegato B) del DPCM 25 gennaio 2008.  

I soggetti fondatori degli istituti tecnici superiori, quale standard organizzativo minimo, sono i 
seguenti: 

- Istituto di Istruzione Secondaria Superiore; 
- Organismo di formazione accreditato; 
- Impresa; 
- Università e/o Centro di ricerca; 
- Ente locale. 

E’ necessario che la costituenda Fondazione dichiari espressamente di disporre di quanto indicato 
nella domanda di autorizzazione alla costituzione di una nuova Fondazione ITS Academy di cui 
all’Allegato C alla DGR di approvazione della presente Direttiva, ossia, a titolo indicativo:  

- sede legale e operativa nel territorio della regione del Veneto; 
- relazione strategica e piano delle attività della costituenda Fondazione ITS Academy che 

valorizzi la rispondenza alle priorità programmatiche della Regione del Veneto; 
- descrizione e quantità delle risorse umane, finanziarie e logistiche/strutturali rese disponibili 

dal partenariato per la costituzione della Fondazione ITS Academy; 
- adeguatezza e sostenibilità economico-finanziaria del piano di attività. 

5. Soggetti proponenti  

La domanda può essere presentata esclusivamente da: 

- Fondazioni ITS Academy costituende nel territorio della regione del Veneto 

Il proponente non potrà presentare più di una domanda, pena l’esclusione dall’Avviso di riferimento 
alla presente Direttiva. Restano escluse dalla partecipazione alla presente iniziativa le Fondazioni ITS 
Academy attualmente esistenti nella regione del Veneto. 
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6. Modalità e termini per la presentazione delle domande  

Le candidature devono essere presentate esclusivamente utilizzando il modello di domanda di 
autorizzazione alla costituzione di una nuova Fondazione ITS Academy di cui all’Allegato C alla 
DGR di approvazione della presente Direttiva che, compilato in ogni sua parte e firmato digitalmente 
dal legale rappresentante dell’Ente o da un suo delegato appositamente individuato, va inviato in 
formato elettronico al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Domanda di autorizzazione alla 
costituzione di nuova Fondazione ITS Academy nella regione del Veneto”. 

Le candidature dovranno essere presentate, esclusivamente a mezzo PEC, entro e non oltre il 
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del Veneto, pena la non ammissibilità. Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei 
progetti coincidesse con una giornata prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo giorno 
lavorativo successivo. 

La domanda deve essere accompagnata da:  

Ɣ scansione del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità e leggibile. 

Come previsto dall’informativa pubblicata sul sito regionale, prot. 304756 del 15 luglio 2013, 
l’imposta di bollo, pari a 16 euro, dovrà essere assolta dal soggetto proponente, ove dovuta, in modo 
virtuale. Gli estremi dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle 
Entrate dovranno essere riportati nell’apposito quadro della domanda. Si precisa comunque che tale 
adempimento non è una condizione di ammissibilità e che, in caso di impedimento all’assolvimento 
del bollo, le domande relative alla presente Direttiva potranno essere regolarizzate anche 
successivamente alla presentazione. In mancanza dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate all’utilizzo del bollo virtuale, l’imposta di bollo potrà essere assolta attraverso il pagamento a 
mezzo modello F24 oppure con versamento eseguito tramite intermediario convenzionato (per 
esempio: Tabaccherie) con rilascio del relativo contrassegno (“bollo”). Nel caso di assolvimento 
dell’imposta a mezzo modello F24 o tramite intermediario convenzionato (per esempio: Tabaccherie) 
gli estremi del pagamento effettuato dovranno essere indicati nell’apposito quadro della domanda.  
 
La presentazione della candidatura e della relativa documentazione costituisce presunzione di 
conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente 
direttiva e delle disposizioni regionali, nazionali e comunitarie riguardanti la materia.  
Non saranno prese in considerazione e sono inammissibili le domande pervenute oltre il termine 
perentorio sopra indicato, ovvero presentate con modalità difformi da quelle indicate. 

La proroga dei termini di apertura dell’Avviso di riferimento alla presente Direttiva potrà essere 
stabilita con provvedimento del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione. 

Richiesta informazioni 
La Direzione Formazione e Istruzione è a disposizione per fornire le eventuali informazioni necessarie 
nelle modalità descritte dalla seguente tabella: 

Tipologia informazioni Contatti Orari 

Quesiti di carattere contenutistico  

ufficio.programmazionefse@regione.veneto.it 

ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ŶĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ ŝů ŶΣ ĚĞůůĂ DGR 
 

041 279 5143 - 5238 
dal lunedì al venerdì  

9.00-13.00 

ALLEGATO B pag. 7 di 11DGR n. 1394 del 12 ottobre 2021



 

Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria 
Direzione Formazione e Istruzione 

Direttiva 

7. Procedure e criteri di valutazione  

Le domande saranno istruite in ordine all'ammissibilità e successivamente sottoposte ad una 
valutazione di merito da parte di una commissione di valutazione appositamente nominata dal 
Direttore della Direzione Formazione e Istruzione e potrà essere integrata da esperti esterni 
indipendenti di comprovata esperienza. 

 

Criteri di ammissibilità  

Attengono alla presenza dei requisiti indicati nel bando. La presenza di tali requisiti non dà punteggio, ma la loro 
assenza determina la non ammissibilità della domanda, che non sarà quindi sottoposta alla successiva valutazione.  
 
Requisiti di ammissibilità/inammissibilità: 

1 rispetto dei termini temporali fissati dalla Giunta Regionale per la presentazione delle domande 

2 rispetto delle modalità di presentazione delle domande previste dalla Direttiva 

3 completa e corretta redazione della documentazione richiesta dalla Direttiva  

 

- Valutazione merito 

Superato il vaglio di ammissibilità si procederà con la valutazione in ordine ai seguenti criteri: 

- rispondenza alle priorità programmatiche della Regione del Veneto; 
- quantità e qualità delle risorse umane, logistiche/strutturali, finanziarie e strutturali rese 

disponibili dal partenariato per la costituzione della Fondazione ITS Academy; 
- adeguatezza e sostenibilità economico-finanziaria del piano di attività; 
- relazione strategica e piano delle attività della costituenda Fondazione ITS Academy. 

 

La loro presenza non dà punteggio ma è condizione essenziale per l'accettazione della domanda di 
autorizzazione alla costituzione di una nuova Fondazione ITS Academy. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni e precisazioni sulla documentazione 
pervenuta. 

8. Tempi ed esiti dell’istruttoria 

Le candidature presentate saranno approvate con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e 
Istruzione entro 15 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 

Tale Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito istituzionale4 che, 
pertanto, vale quale mezzo di notifica dei risultati dell’istruttoria e degli adempimenti previsti, anche 
ai fini del rispetto di eventuali termini. Di conseguenza, è fatto obbligo ai Soggetti proponenti di 
consultare regolarmente il predetto sito per essere informati sugli esiti delle attività istruttorie, sugli 
adempimenti e sulle scadenze da rispettare. 

9. Comunicazioni 

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione all’Avviso di riferimento della presente 
Direttiva saranno comunicate sul sito istituzionale5  che pertanto vale quale mezzo di notifica, anche 

                                                
4 https://supportoformazione.regione.veneto.it/bandi 
5 id 
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ai fini del rispetto di eventuali termini. E’ fatto obbligo a tutti i soggetti proponenti di consultare 
regolarmente il predetto sito per essere informati.  

10. Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L. n. 241/1990 e s.m.i. è il Direttore della Direzione 
Formazione e Istruzione, dott. Massimo Marzano Bernardi. 

La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza dell’Avviso 
di riferimento alla presente Direttiva e si concluderà entro il termine di 15 giorni con provvedimento 
espresso, che verrà poi pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e nel sito 
regionale6. 

Per informazioni sull’Avviso di riferimento alla presente Direttiva e sullo stato di avanzamento delle 
procedure è possibile contattare la Direzione Formazione e Istruzione, all’indirizzo mail: 
ufficio.programmazionefse@regione.veneto.it, indicando nell’oggetto la dicitura “Domanda di 
autorizzazione per la costituzione di nuova Fondazione ITS Academy - Richiesta informazioni”.  

11. Indicazioni del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Venezia. 

12. Tutela della privacy 

Tutti i dati raccolti di cui la Regione del Veneto venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
presente procedimento, verranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
e per le finalità della presente iniziativa nel rispetto del Codice della Privacy (D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003, aggiornato dal D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 di adeguamento al Regolamento 
2016/679/UE-GDPR). 
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Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria 
Direzione Formazione e Istruzione 

Direttiva 

Tabella Aree tecnologiche e Ambiti 

N. Area Ambito Figure 

1 
Efficienza 
energetica 

1.1. Approvvigionamento e 
generazione di energia 

1.1.1. Tecnico Superiore per l’approvvigionamento 
energetico e la costruzione di impianti 

1.2. Processi e impianti ad 
elevata efficienza e a 
risparmio energetico 

1.2.1. Tecnico Superiore per la gestione e la verifica di 
impianti energetici 
1.2.2. Tecnico Superiore per il risparmio energetico 
nell’edilizia sostenibile 

2 
Mobilità 

sostenibile 

2.1. Mobilità delle persone e 
delle merci 

2.1.1. Tecnico Superiore per la mobilità delle persone e 
delle merci 

2.2. Produzione e 
manutenzione di mezzi di 
trasporto e/o relative 
infrastrutture 

2.2.1. Tecnico Superiore per la produzione e 
manutenzione di mezzi di trasporto e/o relative 
infrastrutture 

2.3. Gestione infomobilità e 
infrastrutture logistiche 

2.3.1. Tecnico Superiore per l’infomobilità e le 
infrastrutture logistiche 

3 
Nuove tecnologie 

della vita 

3.1. Biotecnologie industriali 
e ambientali 

3.1.1. Tecnico Superiore per la ricerca e lo sviluppo di 
prodotti e processi a base biotecnologica 
3.1.2. Tecnico Superiore per il sistema qualità di 
prodotti e processi a base biotecnologica 

3.2. Produzione di 
apparecchi, dispositivi 
diagnostici e biomedicali 

3.2.1. Tecnico superiore per la produzione di 
apparecchi e dispositivi diagnostici, terapeutici e 
riabilitativi 

4 
Nuove tecnologie 

per il Made in Italy 

4.1. Sistema agro-alimentare 

4.1.1. Tecnico superiore responsabile delle produzioni 
e delle trasformazioni agrarie, agroalimentari e agro-
industriali 
4.1.2. Tecnico superiore per il controllo, la 
valorizzazione e il marketing delle produzioni agrarie, 
agro-alimentari e agro-industriali 
4.1.3. Tecnico superiore per la gestione dell’ambiente 
nel sistema agro-alimentare 

4.2. Sistema casa 

4.2.1. Tecnico superiore per l’innovazione e la qualità 
delle abitazioni 
4.2.2. Tecnico superiore di processo, prodotto, 
comunicazione e marketing per il settore arredamento 
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Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria 
Direzione Formazione e Istruzione 

Direttiva 

4.3. Sistema meccanica 

4.3.1. Tecnico superiore per l’innovazione di processi e 
prodotti meccanici 
4.3.2. Tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi 
meccatronici 

4.4. Sistema moda 

4.4.1. Tecnico superiore per il coordinamento dei 
processi di progettazione, comunicazione e marketing 
del prodotto moda 
4.4.2. Tecnico superiore di processo, prodotto, 
comunicazione e marketing per il settore tessile – 
abbigliamento – moda 
4.4.3. Tecnico superiore di processo e prodotto per la 
nobilitazione degli articoli tessili – abbigliamento – 
moda 
4.4.4. Tecnico superiore di processo, prodotto, 
comunicazione e marketing per il settore calzatura - 
moda 

4.5. Servizi alle imprese 

4.5.1. Tecnico superiore per il marketing e 
l’internazionalizzazione delle imprese 
4.5.2. Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti 
(design e packaging) 

5 

Tecnologie 
innovative per i 
beni e le attività 

culturali - Turismo 

5.1. Turismo e attività 
culturali 

5.1.1. Tecnico superiore per la promozione e il 
marketing delle filiere turistiche e delle attività culturali 
5.1.2 Tecnico superiore per la gestione di strutture 
turistico-ricettive 

5.2. Beni culturali e artistici 

5.2.1. Tecnico superiore per la conduzione del cantiere 
di restauro architettonico 
5.2.2. Tecnico superiore per la produzione/riproduzione 
di artefatti artistici 

6 

Tecnologie 
dell’informazione 

e della 
comunicazione 

6.1. Metodi e tecnologie per 
lo sviluppo di sistemi 
software 

6.1.1. Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per 
lo sviluppo di sistemi di software 

6.2. Organizzazione e 
fruizione dell’informazione e 
della conoscenza 

6.2.1. Tecnico superiore per l’organizzazione e la 
fruizione dell’informazione e della conoscenza 

6.3. Architetture e 
infrastrutture per i sistemi di 
comunicazione 

6.3.1. Tecnico superiore per le architetture e le 
infrastrutture per i sistemi di comunicazione 
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